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Si è dimesso il sindaco di Palermo Cammarata"L'ho fatto per amore della città"

 Il sindaco di Palermo, Diego Cammarata, si è dimesso dalla carica di primo cittadino dopo dieci anni di
governo. Adesso la Regione nominerà un commissario che amministrerà la città fino alle elezioni di
primavera. "Lombardo è stato ostile a Palermo, adesso dovrà assumersene la responsabilità". Smentito un
suo ingresso in Mediaset

 Diego Cammarata si è dimesso dalla carica di sindaco di Palermo. Lo ha annunciato lo stesso primo
cittadino nel corso di una conferenza stampa a Villa Niscemi. Si chiude così, dopo dieci anni, l'avventura
dell'esponente del Pdl a Palazzo delle Aquile: "Mi dimetto per amore della città - ha detto il sindaco - mi
sarei dimesso il 2 gennaio ma non ho potuto per ragioni tecniche, volevo essere sicuro che il Comune non
avesse sforato il patto di stabilità. Ho avuto tanti momenti di paura per l'Amia, per la Gesip".

 Il commiato del sindaco più impopolare
 "Il mio ruolo, una missione"

 Adesso si profila l'arrivo di un commissario nominato dal presidente della Regione che amministrerà la
città fino alle elezioni di primavera. Intanto Cammarata è andato all'attacco proprio del presidente della
Regione: "Mi sono dimesso perché siamo in campagna elettorale e Lombardo che non ha mai rispettato gli
accordi con il Comune potrebbe essere ancora più ostile".

 FOTOGALLERY Il sindaco più longevo. E contestato

 Diego Cammarata ha spiegato che prima di presentare le  dimissioni da sindaco di Palermo si è
"confrontato e confortato con i dirigenti del Pdl e primo fra tutti con Berlusconi". Come da regolamento,
Cammarata adesso rassegnerà il mandato nella mani del segretario generale del comune di Palermo. Non si
presenterà invece davanti al Consiglio comunale. "E perché dovrei farlo? Reputo vergognoso
l'atteggiamento avuto negli ultimi tempi", ha affermato.

 Lombardo: "Il peggiore sindaco della storia di Palermo"

 Il sindaco ha parlato anche del suo futuro: "Non ho nessuna poltrona pronta, torno a fare l'avvocato e mi
occuperò della mia famiglia". Cammarata ha smentito un suo ingresso in Mediaset, ventilato nei giorni
scorsi: "Ipotesi di fantasia".

 Uscendo di scena, Cammarata non ha risparmiato una stilettata a Lombardo: "Il presidente della Regione
Lombardo in questi anni non ha avuto nessuna attenzione per Palermo, figuratevi che atteggiamento
potrebbe tenere nei prossimi mesi. Non intendo dare alibi a nessuno. Credo che una gestione commissariale
costringerà la Regione ad assumersi piena responsabilità nei confronti di Palermo. Lombardo non lo ha
fatto nel passato e con me sindaco non lo farebbe di certo nei prossimi mesi di campagna elettorale. Con
una gestione commissariale e una maggioranza in consiglio comunale omogenea al governo regionale
Lombardo dovrà fare quello che non ha mai fatto in questi anni, almeno spero".

 Non sono mancate battute polemiche nei confronti del Consiglio comunale: "Tra le ragioni delle mie
dimissioni c'è anche l'immobilismo del Consiglio comunale che da due anni è in mano al centrosinistra e
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ha prodotto solo gettoni di presenza per i consiglieri. Il Consiglio è stato vergognoso e l'atteggiamento
sciagurato mi ha indignato".

 Vado via, dice Cammarata, con la coscienza a posto: "Passo la mano con l'orgoglio di lasciare i conti in
ordine e un bilancio strutturalmente sano. Ho chiesto alla ragioneria generale di predisporre un bilancio di
fine mandato accompagnato da una relazione sullo stato delle nostre finanze - ha aggiunto - e ciò a scanso
di equivoci e per evitare che qualcuno parli, o meglio straparli, in maniera irresponsabile di comune di
Palermo sull'orlo del dissesto o di grave situazione di indebitamento".

 E su eventuali nuove avventure politiche ha aggiunto: "Vedremo, anche se non credo che la politica sia a
tempo indeterminato". "Non mi sono mai sentito abbandonato dal mio partito, il Pdl. Anzi ho avuto al mio
fianco Schifani, Alfano che mi sono stati sempre vicini nelle decisioni che ho preso nei momenti piu"
difficili. Ringrazio Gianni Letta che ho martirizzato al telefono tante volte e soprattutto il presidente
Berlusconi nei cui confronti non ci sono parole per poterlo ringraziare".

 Le reazioni. "Quella delle dimissioni da sindaco di Diego Cammarata è una notizia purtroppo tardiva che
noi palermitani auspicavamo da troppo tempo", ha detto la deputata palermitana del Pd, Alessandra
Siragusa, dopo le dimissioni del sindaco. "Cammarata ci consegna una città segnata da una grave crisi
politica, finanziaria e amministrativa - ha aggiunto - . In questi dieci anni la sua amministrazione ha
bruciato in maniera impropria e improvvida le risorse pubbliche, come emerso anche da inchieste
giornalistiche e giudiziarie che lo hanno visto coinvolto a vario titolo. Una situazione insostenibile pagata a
caro prezzo dei palermitani".
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